
I social network
I social network sono ambienti virtuali che permettono alle persone che magari vivono in luoghi 
lontani  di  entrare  in  contatto  tra  di  loro:  permettono  di  comunicare,  scambiarsi  opinioni,  
condividere problemi della vita.  I social network hanno cambiato ogni realtà, dalla politica alla 
cultura, tanto che non vengono usati  solo dai giovani ma anche da personaggi importanti come 

Papa Francesco e Barack Obama. Molti adulti si chiedono se questo sia un fatto positivo, ritenendo 
spesso i social network responsabili di due problemi giovanili: l’andamento scolastico scadente e la 
superficialità dei rapporti interpersonali; questo perché i giovani passano molto del loro tempo in  
rete  e  sembra che  preferiscano confidarsi  e  stringere  amicizie  virtuali  piuttosto  che  uscire  ed 
incontrare amici “reali”.   
Gli  adulti  che  vedono  i  figli  perdersi  in  “queste  sciocchezze”  e  che  temono  che  questi  nuovi 
strumenti  di  comunicazione   facciano  perdere  a  loro  il  controllo,  intervengono  sequestrando 
cellulari  e  PC,  come se  la  cosa  potesse   finire  così.  Non  sanno che  per  noi  giovani,  cresciuti  
utilizzando i multimedia, le cose stanno diversamente, che vediamo i social network  non come 
semplici passatempi ma come una piazza virtuale dove ci si può incontrare, discutere su argomenti  
che interessano, scambiarsi delle opinioni, conoscere gente nuova e parlare con amici lontani, ma 
anche essere in contatto con i compagni di scuola e gli amici del paese.
Noi giovani riusciamo a vedere molti aspetti positivi di questi nuovi strumenti. I  social network 
possono essere mezzi per riavvicinare persone che vivono molto lontane. Proprio oggi, e l’ho fatto 
notare a mia mamma, leggevo su un giornale un articolo dove si parlava di un sito face book che è  
stato  aperto  dagli  abitanti  di   un  paesino  della  Lunigiana,  con  l’idea  di  potersi  ritrovare 
virtualmente tra paesani, non solo tra quelli che vivono  ancora lì, ma anche tra quelli che vivono 
sparpagliati per il mondo, di rivivere ricordi  di quando erano bambini, ricordarsi di persone che ora 
non ci  sono più, sentirsi  uniti  anche se magari  sono separati  da centinaia di  kilometri.  I  social  
network hanno inoltre velocizzato la comunicazione,  infatti,  nel  secolo scorso,  per trasmettere 
delle  notizie,  si  scrivevano lettere  che venivano spedite  per  posta e impiegavano magari  delle 
settimane per giungere a destinazione; in seguito si sono utilizzati i telefoni pubblici, poi i telefoni 
privati che, anche se avevano reso il trasferimento di notizie più veloce, erano molto costosi. Oggi 
l’uso dei social network ha avvicinato le persone perché, non solo è possibile scambiarsi in tempo 
reale le parole,  ma anche le immagini;  addirittura in skype si  può video comunicare gratis  fra 
persone che sono in qualsiasi parte del mondo.
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